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Per superare l'accordo integrativo di zona firmato solo da CISL e UIL 

Nelle aziende tessili a Biella 
sono aperte decine di vertenze 
Forte risposta di 40 mila lavoratori a chi non vuole l'unità sindacale - Nelle piattaforme rivendi
cative non solo i punti ignorati dall'intesa separata ma anche richieste riguardanti occupazione, 
organizzazione del lavoro, salute, trasporti, asili-nido - Sono state già ottenute importanti conquiste 

Dal nostro inviato 
' BIELLA, 12 

I quarantamila lavoratori 
tessili biellesi sono impegnati 
a cancellare una « brutta pa
gina » della lcro storia sinda
cale: quella dell'accordo inte
grativo di zona separato fir
mato il 28 gennaio dalle orga
nizzazioni sindacali di catego
ria della CISL e della UIL. E" 
stato un brutto accordo pro
mosso dall'Unione industriale 
Biellese che ha negato ogni 
soluzione alle rivendicazioni 
per l'aumento del minimo di 
cottimo, del mancato cottimo 

e per la contrattazione dei cot
timi. Ma non solo: i padroni 
hanno imposto di rimandare 
la contrattazione sull'ambien-

Unanime consenso dei lavoratori all'intesa raggiunta al ministero 

Approvato raccordo ali7Altasud 
Una forte assemblea ha esaminato tutti i punti conquistati con la lotta unitaria - L'impegno a far rispettare i sin
goli termini del contratto - Ad Arese sono iniziate le riunioni reparto per reparto prima di arrivare a quella plenaria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

Migliaia di mani e di pugni 
chiusi si sono levati in alto 
In un attimo nell'immenso 
capannone della « scocca » al-
l'Alfasud di Pomigliano quan
do dal palco improvvisato è 
stato chiesto: «Chi di voi è 
d'accordo, alzi la mano ». Co
sì, ieri mattina la stragrande 
maggioranza, diremmo prati
camente tutti i lavoratori del 
primo turno, nello stabili
mento automobilistico hanno 
espresso la propria approva
zione all'accordo sindacale 
raggiunto con l'azienda sui 
punti dejla piattaforma riven-
dicativa'tìl gruppo*'' • "'•'• 

L'assemblea è cominciata 
alle 9.1 lavoratori appena en
trati si sono recati in massa, 
dai loro reparti, al luogo 
della riunione, ed hanno 
ascoltato con attenzione ed 
anche con fierezza l'esposi
zione che il delegato azien
dale Tamburrino ha fatto dei 
punti dell'accordo che. in de
finitiva, rappresentano le con
quiste' strappate in tre mesi 
di lotta dura e difficile, che 
è costata grossi sacrifici; una 
lotta portata avanti con ri
solutezza e responsabilità in
sieme ai compagni dell'Alfa 
di Milano. 

A parte il salto di qualità 
che l'accordo rappresenta per 
la parte normativa e salaria
le. ciò di cui i lavoratori han
no mostrato maggiore soddi
sfazione è l'accresciuto pote
re contrattuale che la lotta 
unitaria condotta in tutti 
gli stabilimenti del gruppo 
ha portato come conseguen
za diretta. Non solo, ma so
prattutto - sì sono - mostrati 
giustamente fieri di aver con
tribuito, con gli • investi
menti e le '' m I g 1 i a i a 
di nuovi posti di lavoro 
strappati per il Mezzogiorno 
e la Campania, a dare una 
spinta alla soluzione dei prò-

Rappresaglia 
antisindacale 

alla 
Finmeccanica 

i 

blemi di sviluppo e di supe
ramento degli squilibri di 
queste regioni. 

Questa consapevolezza di 
battersi per un avvenire che 
sia migliore per tutti si po

teva cogliere nel lungo applau
so che ha salutato le parole 
di Tamburrino quando ha il
lustrato il programma degli 
investimenti e la conseguen
te occupazione per il Mezzo
giorno e le prospettive anco
ra aperte per ottenere nuovi 
successi in questa direzione. 

Aperti consensi hanno sot
tolineato l'esposizione dei ter
mini dell'accordo, man mano 
che ne venivano affrontati i 
vari punti. L'unanimità dei 
consensi ai risultati-della loti-' 
ta. comunque era apparsa 
chiara fin dall'inizio dell'as
semblea dall'atmosfera gene
rale che si è subito creata e 
dal tono dei discorsi; e l'ap
provazione unanime con cui 
si è conclusa l'assemblea ne 
è stata la logica espressione. 

A questa unanimità si è ri
ferito, nel trarre le conclu
sioni. il segretario della FLM, 
Silvano Ridi, che ha preso 
parte all'assemblea insieme 
agli altri dirigenti del sinda
cato provinciale dei metal
meccanici Rea e Chegai. Ri
di nel mettere in risalto il 
significato dell'accordo, al di 
là dei contenuti particolari, 
ha sottolineato il valore che 
esso acquista per le prospet
tive che apre, per l'accre
sciuto potere di contratta
zione che i lavoratori hanno 
acquisito in questa lotta per 
vincere la tenace resistenza 
dell'azienda e far vincere, co
me in effetti ha vinto, la giu
sta linea che vuole uno stes
so salario ed uno stesso ora
rio di lavoro negli stabilimen
ti dello stesso gruppo, che 
vuole un maggiore impegno 
per l'occupazione 

I lavoratori hanno dimo
strato di intendere a pieno 
l'esigenza espressa dal se
gretario della FLM di mante
nere in fabbrica l'impegno 
per avere la forza di difen
dere e far rispettare le con
quiste. 

Franco De Arcangelis 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 12 

Nel piazzate antistante lo 
stabilimento della Dalmìne di 
Taranto, si è svolta questa 
mattina l'assemblea « aperta » 
indetta dal coordinamento 
sindacale del gruppo siderur
gico con i partiti costituzio
nali, i consigli di fabbrica del
le altre aziende a partecipa
zione statale che agiscono al
l'interno dell'area industriale 
e con 1 a segreteria della 
FLM provinciale. Delle forze 
politiche erano presenti dele
gazioni della DC, del PCI. del 
PSDI, del PSI, del PDUP. 

te e hanno rivendicato di ge
stire essi le 120 ore di diritto 
allo studio che. i lavoratori 
tessili hanno conquistato con 
la battaglia contrattuale del* 
l'anno scorso. - ' •< -• 

In quella a brutta pagina » 
ci sono altre cose gravi: so
prattutto lo sbarramento pa
dronale alla contrattazione 
nelle aziende; poi il criterio 
di come si devono eleggere 
i « comitati sindacali azienda
li e di reparto » stabilito per il 
biellese « in sostituzione — • 
si legge nel testo dell'accordo 
separato — di quanto previsto 
in materia di rappresentanze 

sindacali aziendali dallo statu
to dei lavoratori e dalla nor
mativa contrattuale naziona
le». 

La risposta dei lavoratori, 
che hanno respinto la sempli
ce « informazione » sull'inte
grativo separato raggiunto, 
come hanno voluto fare la 
FILTACISL e la UILTAUIL, 
ma che hanno invece voluto 
votare, mettere sotto accusa 
l'accordo come ha proposto la 
FILTEA-CGIL, non poteva 
che essere una risposta di lot
ta. 

Coloro che affermavano, 
prima dell'accordo integrati
vo separato, che quella era la 
giusta soluzione perchè tanto, 
gli operai biellesi non avreb
bero lottato a lungo e che 
quindi era meglio accettare 
le proposte padronali di « tre
gua», si devono oggi ricre
dere. 

In tutto il Biellese si sono 
aperte numerose vertenze a-
ziendali. La lotta si è svilup
pata in maniera forte. Nelle 
scorse settimane alcune fab
briche sono state occupate dal 
lavoratori. In questi giorni so
no almeno diecimila i lavora
tori impegnati in scioperi arti
colati. E' soprattutto un 
« no » alla divisione sindacale 
quello che i lavoratori tessili 
vogliono ribadire dopo la 
«brutta pagina» di gennaio. 
E con gli operai, per la prima 
volta nel Biellese, sono scesi 
In lotta in maniera massiccia 
anche gli impiegati. 

Sulla via dell'unità sindaca
le bisogna andare avanti, non 
sì può tornare indietro come 
vorrebbero coloro che hanno 

Su 20 ore m-4Ct<tt*rà!&$.!} ìià è quindi .hìum&^to•*dell^i• *} voluto l'accordo separato. I 

NEL PIAZZALE ANTISTANTE LO STABILIMENTO 

Assemblea con i partiti 
alla Dalmine di Taranto 

Al centro del dibattito la vertenza aperta nel gruppo - Il tema degli in
vestimenti nel Mezzogiorno - Impegno dei sindacati per respingere il, 
ventilato passaggio del tubificio voluto dalla Finsider ad un'altra società 

grammate, all'inizio del mese. 
e da effettuarsi entro II 20 
di aprile qui a Taranto ne 
sono già state effettuate 14. 
Al centro dell'assemblea «a-
perta » di questa mattina — 
che si inserisce nell'impegno 
più generale che i sindacati 
e le strutture di base stanno 
attuando per i sempre più co-
stantì e proficui collegamenti 
delle lotte dì fabbrica alla 
realtà sociale e politica ester
na —. la vertenza aperta a 
livello nazionale In tutto il 
gruppo Dalmine: vertenza 
che ha fra ì punti qualificanti 
gli investimenti nel Mezzogior-

RISOLTA LA VERTENZA 
PER LA RICHARD-GINORI 

Ki, 

La direzione della Finmec
canica, società capogruppo 
deli'IRI. ha contestato ad un 
rappresentante sindacale nel
l'azienda. Mano Tassan Tof-
fola, il fatto di avere avuto 
un incontro negli uffici della 
azienda con dirigenti sindaca
li provinciali — per l'occa
sione definiti « persone estra
nee non autorizzate » — e 
ancora di « avere assunto at
teggiamenti aggressivi nei 
confronti di altri dipendenti ». 
Queste contestazioni servono 
alla Finmeccanica per chie
dere al rappresentante sinda
cale di « giustificarsi » e ri
cordare che presso la socie
tà finanziaria sono valide le 
norme di sicurezza « ai sen
si e agli effetti del Regio De
creto Legge n. 1161 dell'I 1 
luglio 1941 ». una legge di 
guerra antispionaggio. 

L'estrema gravità di que
sta iniziativa di rappresazlia 
risulta non soltanto dal ca
rattere pretestuoso delle ac
cuse ma anche dai preceden
ti che ne illuminano il si
gnificato. 

Da circa due mesi infatti 
due gruppi d. dipendenti deì-
la Finmeccanica hanno pre
so la iniziativa di costituire 
sezioni sindacali rispettiva
mente aderenti alla Federa-
zione lavoratori del credito 
CGIL e alla Federazione ban
cari CISL. la iniziativa non 
è riuscita gradita ai dirigen
ti e ad alcuni dipendenti — 
fra i quaL si trovano perso
naggi dì noto orientamento 
neofascista — i quali hanno 
scritto una lettera alla dire
zione del personale m cui di
chiaravano dì non volere rico
noscere come proprie: rappre
sentanti le Sezioni sindacali 
FUMC « FIB. ~ 

j MILANO. 12 
I A ventiquattro ore dalla fir-
t ma ufficiale, l'ipotesi di ac-
i cordo dell'Alfa Romeo è già al 

vaglio dei lavoratori. Il dibat
tito e il confronto sulle impor 
tanti conquiste acquisite sono 
cominciati fin dalle prime ore 
di stamani negli stabilimenti 
milanesi del Portello e di Are
se. 

Alle 7 la delegazione dei la
voratori che ha partecipato 
agli incontri romani, accom
pagnata aai segretari della 
FLM milanese Breschi e Ti-
boni. con ancora addosso la 

stanchezza accumulata in tan
ti giorni di trattativa e nel 
viaggio di ritorno a Milano. 
era già nella grande mensa 
della fabbrica del Portello. 
gremita di migliaia di operai. 
impiegali e tecnici. Alle 9 era
no i lavoratori di Arese ad 
ascoltare la prima relazione 
sull'accordo. Le assemblee ri 
prendevano alle 15 al Portel'.o 
e alle 17 ad Arese. 

Si tratta di assemblee «In
formative ». non « di ratifi
ca». La relazione di Breschi 
e Tiboni e dei delegati del 
Consiglio di fabbrica, (una re 
la/ione che ha ricordato le 
tappe principali della impor
tante vertenza) non è stata 
infatti seguita dalla tradizio
nale approvazione per alzata 
di mano. 

La votazione ci sarà. m« in 
un secondo momento. Marte
dì si riunisce il Consiglio di 
fabbrica delle due fabbriche 
milanesi per una valutazione 
complessiva dei termini del
l'accordo; poi. dopo che a tut
ti i ventimila lavoratori dei 
due stabilimenti milanesi sa
rà distribuito il testo integrale 
del documento firmato ieri a 
Roma, si aprirà il dibattito 
nei reparti e solo attraverso 
le assemblee di settori e di 
gruppi omogenei si arriverà 
alla ratifica finale dell'intesa 
NELLA FOTO: l'a*»tmblta del-
l'Alfa-Sud 

Si sono concluse ieri le trat
tative oer il rinnovo del con
tratto del gruppo Richard Gi-
nori. I punti qualificanti del
l'accordo sono: lo sviluppo dei 
settori lesati alla edilizia abi
tativa; la garanzia degli at
tuali livelli di occupazione, e 
sviluppo della occupazione 
nelle aziende collocate al Sud; 
il raggiungimento della pere-
auazione dei salari nell'inte
ro gruppo (il che comporta 
aumenti medi, sia pure gra
duati nel tempo, compresi tra 
le 15 e le 18 mila lire). Per 
i silicotlci poi è stato ottenu
ta un'ulteriore riduzione del
l'orario di lavoro concentra
to nell'arco dell'anno in pe
riodi di riposo consistenti in 
due settimane per roloro che 
hanno una percentuale di si

licosi maggiore del 25 - per 
cento e quattro settimane ppr 
coloro che hanno una percen
tuale di silicosi superiore al 
30 per cento. Tali periodi di 
riposo possono essere godu
ti nel primo e nel terzo qua
drimestre; inoltre è stata ot
tenuta la garanzia della inte
ra retribuzione del salario in 
caso di malattia e infortu
nio. 

Il premio di produzione è 
stato aumentato di lire 20 
mila uguale per tutti. 

La delegazione dei lavora 
tori e la Federazione nazio 
naie hanno dato un primo pa
rere positivo sull'accordo «'he 
dovrà ora essere sottoposto 
al giudizio dei lavoratori nel
le assemblee. 

Occupazione negli stabìlimen 
ti di Torre Annunziata e dì 
Taranto. 

Si tratta quindi di una 
vertenza molto interessante e 
dal forte contenuto politico 
e per ciò stesso di una ver
tenza difficile e complessa 
che dovrà vedere — come già 
vede — un massiccio impe
gno e una costante mobilita
zione non solo dei lavoratori. 
ma delle organizzazioni sin
dacali a livello di categoria 
e di territorio, del partiti 
politici democratici e degli 
enti locali. Tutto questo è 
emerso con chiarezza dagli 
interventi di questa matti
na: interventi che sono stati 
seguiti con grande attenzione 
dai lavoratori. . 
' Per quanto riguarda Taran

to. il consiglio di fabbrica e 
i sindacati si oppongono de
cisamente al ventilato pas
saggio voluto dalla Finsider 
del tubifìcio Dalmine che ope
ra nell'area industriale al-
l'Italsider. Se questo pas
saggio avvenisse, esso .signi
ficherebbe una riduzione di 
occupazione della nostra 
area, visto poi che esiste già 
un progetto di ampliamento 
dello stabilimento, che at
tualmente occupa oitre 300 la
voratori e produce tubi di 
piccolo calibro. Inoltre, una 
operazione di questo genere 
(di qui anche l'impegno della 
Federazione unitaria provin
ciale CGIL. CISL e UTL) cam
mina nel senso esattamente 
contrario ai contenuti della 
« vertenza Taranto » per la 
occupazione e per un nuovo 
tipo di sviluppo economico 
e sociale. 

G. F. Mennella 

lavoratori lo sanno: oltre ai 
padroni l'hanno voluto i ne
mici dell'unità sindacale, colo
ro che qui a Biella — nella 
CISL — hanno aderito solo 
« per disciplina » allo sciopero 
generale nazionale del 27 feb
braio. 

Così le vertenze che si sono 
aperte nelle fabbriche biellesi 
non solo hanno riproposto i 
due punti che sono stati stral
ciati dall'accordo integrativo 
(quelli relativi al cottimo e al 
mancato cottimo), ma per 
battere tutti gli altri limiti 
dell'accordo e per dare una 
risposta di lotta alla a tre
gua» che 1 padroni volevano 
Imporre, 1 lavoratori hanno 
posto in discussione la crea

zione di condizioni diverse nel
le aziende con precise riven
dicazioni riguardanti 11 sala
rlo, l'organizzazione del lavo
ro, le riforme. 

La Unione industriale, gli 
stessi ambienti sindacali della 
UIL sono stati colti di sorpre
sa da questa «risposta» dei 
lavoratori (tra gli industriali 
sono in corso aspre polemi
che: qualcuno aveva assicu
rato che « tutto si sarebbe ri
solto con l'integrativo»). C'è 
stato quindi un tentativo di 
far sì che tutte le vertenze 
aperte si chiudessero in ma
niera da non intaccare l'inte
grativo separato. 

Ma non c'è stato niente da 
fare. I lavoratori hanno via 
via precisato meglio e miglio
rato le loro richieste: manteni
mento e sviluppo della occu 
pazione. fissazione della quar
ta settimana di ferie, contrat
tazione del macchinario, pa
gamento anticipato delle in
dennità di malattia e di infor
tunio. problemi della salute e 
dei trasporti, degli asili nido. 

Così sono stati conclusi di
versi accordi aziendali con 
contenuti che superano addi
rittura le richieste che "erano ' 
state presentate per l'integra
tivo. • « - -

Alla Tessitura di Tollegno si 
è rivisto l'accordo aziendale 
di tessitura e si è stabilito 
che le rotture non devono su
perare la media di sei operai 
per telaio con assegnazione di 
sei telai, sono stati introdotti 
correttivi che garantiscono un 
guadagno minimo di cottimo 
dì 250 lire orarie, la media 
dei guadagni di cottimo con il 
nuovo sistema oscilla dalle 280 
alle 290 lire orarie. 

Alla Filatura Delmotto è 
stata conquistata la garanzia 
dei livelli occupazionali, il 
mancato cottimo dal primo 
aprile è passato a 110 lire ora

rie, viene mantenuto il premio 
dì produzione aziendale dì 60 
mila lire annue, l'azienda si è 
impegnata al pagamento anti
cipato delle indennità INAM 
e INAIL, è stato fissato il pe
riodo dì godimento della quar
ta settimana di ferie. 

Alla Manifattura di Lessona 
è stato abolito il sistema di 
retribuzione ad incentivo: a 
tutti i lavoratori verrà corri
sposta una cifra sostitutiva di . 
130 lire orarie. 

Sono già stati firmati oltre 
quaranta accordi aziendali per 
un totale di circa 7 mila lavo
ratori. Altri diecimila sono in 
lotta in questi giorni, altri an
cora apriranno le loro verten
ze (anche nelle aziende del
l'Api, l'Associazione piccola 
industria) nelle prossime set
timane. 

Domenico Commisso 

I tranvieri chiedono 
che il governo ordini 

30 mila nuovi autobus 
I lavoratori dei trasporti pubblici si avviano a rilan

ciare la lotta, con una ripresa e intensificazione di ini
ziative, che dovranno coinvolgere non i soli autoferro
tranvieri ma altre categorie di lavoratori e vasti strati 
sociali. Gli obiettivi da realizzare — che sono stati messi 
a punto nel convegno nazionale svoltosi nei giorni scorsi 
a Modena — sono: 1) pubblicizzazione, rilancio ed espan
sione del servizio di pubblico trasporto collettivo da parte 
del governo che nemmeno in questa fase, caratterizzata 
dalla cosiddetta crisi energetica, ha saputo, né voluto 
adottare quei provvedimenti capaci di far fronte alla pe
sante situazione e tesi ad avviare una politica riforma
trice del trasporto pubblico. 

II governo dovrà in particolare porre in atto provve
dimenti che garantiscano alle Regioni mezzi finanziari 
idonei; dovrà assumere precisi impegni per il potenzia
mento e l'ammodernamento degli impiantì fissi e del 
materiale rotabile per le ferrovie in concessione e i ser
vizi urbani ed extra-urbani. I lavoratori chiedono poi, in 
modo specifico, e come primo provvedimento, la imme
diata ordinazione di 30 mila autobus e il rifinanziamento 
della legge sulle metropolitane. 

Per quanto riguarda gli Impegni degli enti locali il 
convegno di Modena ha precisato che essi devono giun
gere all'approntamento dei piani regionali di trasporto. 
alla specificazione dei mezzi necessari, alla emanazione 
di provvedimenti per il finanziamento e la attuazione dei 
consorzi tra gli enti. 

Su questo ampio arco di obiettivi politici gli autoferro
tranvieri sono impegnati a costruire un vasto fronte di 
alleanze per dare alla propria azione la maggiore e più 
incisiva efficacia. 

Lo schema di investimenti governativo non rispetta nemmeno le esigenze minime 

Piano FS: anche se realizzato 
mancheranno migliaia di carri 

Nel 79 le Ferrovie saranno carenti di 13 mila carri e 5 mila carrozze 
La direttissima Firenze-Roma verrà a costare quattrocento miliardi in 
più — Lo stato di disagio per il sovraccarico di lavoro dei ferrovieri 

Il governo ha dunque appro
vato la proposta di aumento 
delle tariffe ferroviarie, contro 
la logica elementare di tenere 
bloccati almeno i prezzi dei ser
vizi pubblici essenziali per tutto 
il 1974. Il discorso che le at
tuali tariffe sono troppo basse 
rispetto alla media europea non 
regge; anche il servizio reso dal
le F.S. è decisamente al di sot
to degli altri, eppure la cosa 
non viene considerata uno sti
molo a migliorarlo. E' risibile 
anche il tentativo di far credere 
che i maggiori introiti serviran
no per ulteriori finanziamenti: 
in un'azienda con un deficit di 
quasi mille miliardi ogni lira in 
più verrà assorbita nel tenta
tivo di ridurre il passivo di un 
bilancio che si vuol far deri
vare per forza dalla differenza 
costi ricavi e non piuttosto da 
quella costi benefici. Anche la 
scuola in questa logica sarebbe 
un passivo, come la sanità o 
la difesa. 

C'è da chiedersi infatti se sia 
preferibile ripianare il bilancio 
di un'azienda che rende un ser
vizio essenziale allo sviluppo so
cio-economico del paese o paga
re somme ben maggiori per ac
quistare il petrolio necessario 
per far funzionare il meccani
smo della motorizzazione priva 
ta. L'importan7a del treno e dei 
trasporti pubblici in generale la 
si è vista in queste domeniche 
di restrizione nell'uso dei car 
buranti. come si è vista l'asso
luta inadeguatezza dell'attuale 

DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE PER IL RINNOVO DEL PATTO 

sistema ferroviario italiano. 
Il piano di duemila miliardi 

che il governo tenta di vendere 
come una sorta di toccasana 
sarà in realtà ben poca cosa. 
Cominciamo a dire che al mo
mento in cui troverà attuazione 
la perdita reale del potere di 
acquisto rispetto al 1970 (quan
do cioè fu rivendicato dai sin
dacati) sarà stata di non me
no del sessanta per cento: e 
siccome la logica di un piano 
di questo genere è di adeguare 

le opere alle disponibilità, quel 
lo che si potrà fare sarà molto 
meno di quello che si sarebbe 
voluto fare. 

Nello specchietto che segue 
sono riportate, a titolo di esem
pio. le esigenze minime di ma
teriale rotabile (per potenzia
mento e rinnovamento) entro il 
1979 e le possibilità reali di ap
provvigionamento (a meno che 
non si abbiano ulteriori aumen
ti di prezzi) colle disponibilità 
del piano: 

carrozze 
carri 
locomotive elettriche 
locomotive Diesel 
elettrotreni per pendolari 
automotrici per pendolari 

occorrenza 
5.800 

20.000 
730 
200 
128 
295 

disponibilità 
900 

7.000 
180 
40 
40 

100 

differenza 
(— 4.900) 
(-13.000) 
( -
( -
( -
( -

550) 
160) 
88) 

195) 

Impegno di CGIL-CISL-UIL per la lotta dei braccianti 

- ! 
I 
I 

Un po' di serietà 
| Regolamentazione sulla car-
'. cerazione preventiva e iman-
! ziamentì (scarsi) per la zoa 
I tecnia. Poi il Consiglio dei 

ministri si è sciolto senza oc
cuparsi né dell'austerità ne 
del prezzo della benzina. Due 
argomenti, quest'ultimi, di 

J largo interesse pubblico, per t 
\ quali una decisione è urgen 
; te, visto se non altro che 
i sta per scadere il decreto cm 
I in febbraio ratificò l'aumento 
' della benzina {260 lire per un 

litro di « super» e 247 per la 
« normale»). 

Giusto, quindi, l'interesse 
dei giornalisti per questi ar 
gomentt. Così, alla fine del 
Consiglio, il ministro dell'In-

J Austria, on. De Mita, è staio 
I preso d'assalto perché desse 
i lumi. « Hanno fondamento !e 
' voci di un nuovo rincaro del-
; la benzina? » — hanno chic-
j sto i giornalisti. E De Mita: 
, «Perché dovrebbe aumenta-
. re? In teoria potrebbe anch.3 
; diminuire». «Dunque si do-
l vrebbe escludere qualsiasi au

mento» — hanno incalzalo ' 
speranzosi i rappresentanti I 
della stampa. E il ministro, ' 
con accento amletico: «Nella 
vita non si può escludere 
nulla ». 

Sappiamo delle manovre che 
stanno compiendo i petrolieri 
per ottenere un nuovo rin 
caro dei carburanti. E sap
piamo anche che le postziont 
all'interno della maggioranza 
governativa al riguardo non 
sono del tutto affini. Ci sono 
insomma difficoltà, soprat
tutto perché si avverte che 
un nuovo regalo ai petrolieri 
suonerebbe come una i>e»a e 
propria offesa per ti reddito 
— già decimato dall'ini'az'o 
ne — dei lavoratori. 

Ma proprio per questo sa
rebbe lecito attendersi da per
sonaggi collocati in posizioni 
di responsabilità — com'è il 
caso di De Mita — atteggia
menti responsabili. E non bat
tute. per giunta poco serie, 
che non servono a nulla e a 

ne$suno. 
U.fr \<>: • 

Dopo la rottura delle tratta
tive per il rinnovo del patto na
zionale dei braccianti (un mi
lione e 700 mila lavoratori) la 
mobilitazione della categoria 
cresce e si matura in vista del
la giornata assembleare del 22 
aprile e. soprattutto, dello scio
pero nazionale unitario di 24 
ore che avrà luogo il 23 pros
simo. Ieri ci sono stati due for
ti scioperi provinciali a Ro
vigo e Arezzo, mentre in Emi
lia si sono svolte numerose as
semblee per fare il punto della 
situazione. La segreteria della 
Federazione CGIkCISUJIL — 
come è detto in un comunicato 
— ha esaminato la grave si
tuazione determinatasi nelle 
campagne anche a seguito d*»l-
la rottura delle trattative per 
il rinnovo del patto nazionale, 
< rottura provocata dalla posi
zione intransigente della Confa-
gricoltura ». 

«La Federazione CGILCISL-
UIL — prosegue il comunicato 
—, considerato il significato che 
queste decisioni di lotta (le gior
nate del 22 e del 23 aprile, 
n.d.r.) vengono ad assumere 
anche nel quadro delle scelte 
sociali e di sviluppo adottate 
dal movimento sindacale, espri
me la propria partecipe soli
darietà eoo i lavoratori agricoli 
'•* ' t '• •^• • *" '" l * 'V ' «T'i"*^-' i .-•,*-"%'"'~ 

I ed impegna le strutture confc 
dorali per il successo delle ini
ziative e della lotta nelle cam
pagne >. 

L'Alleanza nazionale dei con
tadini. dal canto suo. ha reso 
noto con un comunicato che. 
dopo essersi impegnata in ogni 
modo perché le trattative non 
venissero interrotte, e malgrado 
le difficoltà sia possibile con
temperare le giuste esigenze dei 
lavoratori dipendenti con quel
le altrettanto legittime del red
dito dei coltivatori >. 

Il compagno Feliciano Rossit-
to, segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL. sulla gra
ve posizione assunta dalla Con-
fagricoltura ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« La rottura delle trattative è 
stata imposta dalla Confagricol-
tura che. dopo aver cercato per 
due mesi di evitare un confron 
to sulle richieste dei sindacati 
ha sparato una salva di « no > 
su tutti i punti della piattafor
ma. Ancora una volta, la Con-
fagricoltura non si smentisce; 
essa rifiuta di accettare l'idea 
che l'agricoltura italiana ha 
bisogno di nuove condizioni di 
vita e di lavoro e dell'apporto 
determinante degli operai agri
coli per la sua trasformazione 
« per il BAIO sviluppo». 

*mm * ÌÌU.•. • '--. • òse t *'.n*- »". • •.? ' 

Vertenza 

Sit-Siemens: 

gli incontri 

riprendono 

martedì 
AI 

sono 
ministero del Lavoro si 
svolte ieri alcune riu

nioni tra il ministro e le par
ti interessate alla vertenza 
per il rinnovo del contratto 
integrativo dei circa 20 mila 
metalmeccanici dipendenti 
dalla Sit-Siemens. Gli incontri 
sono stati dedicati essenzial
mente alla parte della piat
taforma ri vendicativa, avan
zata dalla FLM, relativa agli 
investimenti. 

La ripresa del negoziato al 
ministero del Lavoro è già 
stata stabilita per martedì 
prossimo con all'ordine del 
giorno l'esame degli aspetti 
salariali. e normativi della 
piattaforma rivendlcatlva. 

Non si tratta di cifre ricavate 
da estrapolazioni sulla cui vali
dità si potrebbero anche avere 
dubbi: la fonte è quanto mai 
attendibile, trattandosi della 
stessa azienda F.S. Occorre ag
giungere poi che la valutazione 
è stata fatta partendo da rile
vamenti non recentissimi, o 
quanto meno precedenti alla cri
si energetica. L'ipotesi di un 
ulteriore spostamento di traffi
co dalla strada alla rotaia da
rebbe ben altri risultati. 

Nel settore degli impianti fis
si la situazione non è micliore. 
La direttissima Firenze-Roma. 
partita con un preventivo di 
duecento miliardi, è preve
dibile che per ultimarla oecoi--
rano non meno di altri quattro
cento miliardi. 

La creazione di una super li
nea che consentirà velocità me
die sui 150 Km. orari provoche
rà una concentrazione di inve
stimenti su quella porzione di 
rete attualmente in condizioni 
più avanzate a tutto discapito 
dei restanti diecimila chilometri, 
che andranno sempre più dete
riorandosi. Questo dopo che le 
Regioni hanno affermato essere 
il tessuto ferroviario nel suo 
complesso l'elemento portante 
dell'assetto territoriale dei tra
sporti e dopo che le recenti re
strizioni sull'uso del carburan
te hanno dirottato alla rotaia un 
imprevisto volume di traffico. 

Lo stato di disagio e di arre
tratezza del sistema ferroviario 
può constatarlo chiunque debba 
servirsi del treno! I disagi dei 
pendolari sono aumentati in que
sti ultimi mesi, mentre oer fron
teggiare il traffico merci le 
F S. rispondono restringendo i li
miti di utilizzazione (disabilita-
zione di piccole stazioni. limita
zioni nelle distanze, soppressio
ne di treni merci). In questo 
clima i ferrovieri sopportano i 
disagi magciori: la controlleria 
è pressoché impossibile ncr l'af
follamento. i ritirdi nella mar
cia dei convogli fanno sa'tare 
i turni di lavoro, l'aumentato 
sfruttamento del materiale pro
voca guasti frequenti, la giusta 
indignazione decli utenti per ì 
frequenti disservizi, infine, si 
scarica sulle spalle dei ferro
vieri. A questo si aggiunge che. 
nel ridicolo tentativo di ricava
re qualche opera in più dai due
mila miliardi, è stata ridotta 
l'aliquota degli stanziamenti per 
gli ambienti di lavoro del per
sonale dai duecento miliardi 

concordati coi sindacati a poco 
più di ottanta. 

Ed anche questo è un indice 
della irresponsabilità del gover
no. I reali problemi del paese 
oggi sono tanti e così pressanti 
che sarebbe stato un bene, uti
lizzare diversamente i miliardi 
che verranno spesi nell'assurda 
campagna del referendum. 
L'unico risultato positivo che si 
potrà pensare di ottenere dal 
referendum, sarà la dimostra
zione che la maturità degli ita
liani è maggiore di quella che 
auspica il segretario della DC 
e tale da capire che la famiglia 
si difende anche facendo passa
re meno ore in treno ai pendo
lari e facendo lavorare a casa 
loro, nel loro paese, vicino alle 
proprie famiglie i milioni di emi
granti che sono stati costretti 
ad emigrare all'estero. 

Giulio Caporali 

Chiesto un incontro 
al ministro Preti 

Si è riunita ieri la segrete
ria della Federazione dei fer
rovieri (SFI. SAUFI, SIUF), 
che ha costatato l'inadegua
tezza del disegno di legge 
finanziario approvato dal go
verno la scorsa settimana • 
riguardante il piano di inve-
stimenti per le FF.SS. 

La Segreteria ha poi pre
so atto della Intenzione ma
nifestata dalla Federazione 
CGIlrCISL-UIL di proporre 
al governo le necessità com
plessive dei trasporti italia
ni sulla base delle richiesta 
già avanzate dai singoli mi
nistri competenti dei vari 
comparti del settore e di 
meglio coordinare le conse
guenti azioni che già ai va
ri livelli orizzontali e verti
cali si stanno attuando ed 
organizzando. 

Infine, la segreteria ha de
liberato: a) di chiedere al 
ministro dei trasporti un ur
gente incontro-confronto sul 
plano delle FF.SS. per esse
re in grado di decidere tem
pestivamente il conseguente 
comportamento sindacale; 
b) di Incontrarsi, nella en
trante settimana, con la fe
derazione delle Confedera
zioni. 


